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L’incontro con Dio è una festa ben riuscita. 

Una festa in cui sentiamo la gioia dilagare e 
riempire ogni singola fibra del nostro corpo: 
perché siamo attorniati dai nostri amici, perché 
siamo innamorati, perché tutto ci sorride. 

Ma esiste anche una visione oscura della 

fede e di Dio, che sostituisce alla gioia il do-

vere, che scivola nell’obbligo del precetto, che 

occhieggia ai sensi di colpa e fa del peccato il 

metro di giudizio di una vita. Così si era ridotta 

l’esperienza di Israele, la sposa. Così, spesso, 

abbiamo ridotto la Chiesa, la sposa. Perciò 

Giovanni inizia il primo sei suoi sette miracoli 

con un matrimonio. Perciò dice che quello fu 

il segno numero uno, il principale. Perciò leg-

giamo questa pagina ... per riscoprire che cre-

dere è gioire.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Grazie, Signore, perché ci offri una nuova e definitiva 
Alleanza nel tuo amore. Perdonaci se preferiamo l’ac-
qua delle nostre attese umane e non cerchiamo il vino 
della nuova Alleanza che tu ci offri. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Grazie, Signore, perché tu sei lo Sposo fedele, che ci 
ama fino a dare la vita per noi. Perdonaci se non ti in-
vitiamo, o non ti accogliamo, nella vita quotidiana che 
può diventare una festa se sappiamo riconoscerti come 
salvatore. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Grazie, Signore, perché la tua presenza rende più 
bella e gioiosa la nostra vita. Perdonaci se vogliamo es-
sere tuoi servi ma non viviamo con fiducia quello che 
c’insegni. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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INNO DI LODE 
 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
 

Colletta 
 

O Dio, che nell’ora della croce hai chiamato l’uma-
nità a unirsi in Cristo, sposo e Signore, fa’ che in questo 
convito domenicale la santa Chiesa sperimenti la forza 
trasformante del suo amore, e pregusti nella speranza 
la gioia delle nozze eterne. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio e vive e regna con te, nel-
l’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 

T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Isaia                 62,1-5 
 

Per amore di Sion non tacerò, 
per amore di Gerusalemme non mi concederò riposo, 
finché non sorga come aurora la sua giustizia 
e la sua salvezza non risplenda come lampada. 
Allora le genti vedranno la tua giustizia, 
tutti i re la tua gloria; 
sarai chiamata con un nome nuovo, 
che la bocca del Signore indicherà. 
Sarai una magnifica corona 
nella mano del Signore, 
un diadema regale nella palma del tuo Dio. 
Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, 
né la tua terra sarà più detta Devastata, 
ma sarai chiamata Mia Gioia 
e la tua terra Sposata, 
perché il Signore troverà in te la sua delizia 
e la tua terra avrà uno sposo. 
Sì, come un giovane sposa una vergine, 
così ti sposeranno i tuoi figli; 
come gioisce lo sposo per la sposa, 
così il tuo Dio gioirà per te. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Salmo 
dal salmo 95 

 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome. 

 
Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 

 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome. 

 
Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 
Tremi davanti a lui tutta la terra. 
Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 
Egli giudica i popoli con rettitudine. 

 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla lettera di San Paolo Apostolo 
ai Corinzi              12,4-11 
 

Fratelli, vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spi-
rito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; 
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vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera 
tutto in tutti. 

A ciascuno è data una manifestazione particolare 
dello Spirito per il bene comune: a uno infatti, per 
mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di sa-
pienza; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il linguag-
gio di conoscenza; a uno, nello stesso Spirito, la fede; 
a un altro, nell’unico Spirito, il dono delle guarigioni; a 
uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della pro-
fezia; a un altro il dono di discernere gli spiriti; a un 
altro la varietà delle lingue; a un altro l’interpretazione 
delle lingue.  

Ma tutte queste cose le opera l’unico e medesimo Spi-
rito, distribuendole a ciascuno come vuole. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, 
per entrare in possesso della gloria 
del Signore nostro Gesù Cristo. 

Alleluia, alleluia 
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Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Giovanni                      2,1-11 
T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Ga-
lilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze 
anche Gesù con i suoi discepoli. 

Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: 
«Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi 
da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre 
disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione ri-
tuale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a cen-
toventi litri. 

E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le 
riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora pren-
detene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed 
essi gliene portarono. 

Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui 
che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove 
venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso 
l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in 
tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto 
molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da 
parte il vino buono finora». 
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Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni com-
piuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi disce-
poli credettero in lui. 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
 

 
PROFESSIONE DI FEDE 

(Simbolo degli Apostoli) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, 
suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica,  
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati,  
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 
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Preghiera della comunità 
 
S. Eleviano la nostra supplica a Dio Padre, che ci con-
ferma l'invito al banchetto delle nozze eterne di suo Fi-
glio con tutta l'umanità. Preghiamo insieme dicendo: 
Padre della vita, ascolta la nostra preghiera. 
T. Padre della vita, ascolta la nostra preghiera. 
 
L. Per Papa Francesco, i Vescovi e tutti i Pastori della 
Chiesa, perchè sempre aperti ai doni dello Spirito, pos-
sano assicurare a questa umanità il vino buono di una 
nuova evangelizzazione. Preghiamo. 
T. Padre della vita, ascolta la nostra preghiera. 
 
L. Forse la nostra fede è un po’ annacquata, incapace 
di vivere la gioia degli invitati alla festa delle nozze. 
Perchè ciascuno di noi possa riscoprirsi "otre nuovo" ca-
pace cioè di accogliere in sè il vino nuovo dello Spirito. 
Preghiamo. 
T. Padre della vita, ascolta la nostra preghiera. 
 
L. "Qualsiasi cosa vi dirà, fatela!" Così Maria incoraggia 
anche noi ad esser figli obbedienti alla volontà del 
Padre. Perchè questa Eucarestia ci renda docili nel met-
ter in pratica la parola di Dio. Preghiamo. 
T. Padre della vita, ascolta la nostra preghiera. 
 
L. Per tutti gli uomini e le donne di qualsiasi età, razza, 
religione che vivono in questo mondo, perché costrui-
scano nel dialogo, nell’accoglienza e nella pace 
un’unica, grande famiglia. Preghiamo. 
T. Padre della vita, ascolta la nostra preghiera. 



L. Perché i rapporti tra i cristiani delle diverse confes-
sioni siano sempre più ispirati a reciproca stima e fidu-
cia, nella sincera ricerca della loro unione in Cristo, 
preghiamo. 
T. Padre della vita, ascolta la nostra preghiera. 
  
S. Ci hai donato, Padre, una luce intensa che orienta il 
nostro cammino verso di Te. Donaci la forza di percor-
rere la via verso la santità, nella comunione fraterna e 
rassicurati dal tuo sostegno amorevole. Te lo chie-
diamo per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 
 

 
Orazione dopo la Comunione 

 
Signore Gesù, 

le nostre anfore sono vuote, 
il nostro dialogo con il Padre è arido. 
Vorremmo riempirle di cose preziose, 
ma tu donaci il coraggio e la semplicità 
di riempirle con l’acqua, 
con ciò che di più povero e semplice 
abbiamo tra le mani. 
Donaci di riempirle e di affidarle a te, 
perché in te il nostro poco diventi 
seme di gioia, goccia di fiducia, 
dono d’amore. 
Amen. 
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A Cana l’invito di Gesù  a fare festa 
 

di don Luigi Verdi 
 
Dove ci siamo persi, dove e quando abbiamo comin-

ciato a pensare che Dio ci vuole seri e compassati, me-
glio ancora, un po’ tristi e doloranti; quando ci siamo 
convinti che l’allegria non fa parte di questo mondo, 
ma è riservata all’aldilà; e se capita di essere allegri al-
lora meglio sentirsi un po’ in colpa, perché non si addice 
ad un credente tutto compunto e mesto, intento solo 
ad abbracciare la sua croce con stoica rassegnazione. 

Meno male che c’è scritto nero su bianco oggi nel 
Vangelo che all’inizio c’è la gioia e che, come primo 
segno, Gesù ha scelto la festa, il vino con cui brindare, 
l’allegria intatta e non sciupata da ciò che manca. Sa-
rebbe bello svegliarci ogni mattino con una voce che ci 
sussurra «non hai più vino»: sentircelo ripetere ci aiu-
terebbe a comprendere che forse abbiamo perso la 
gioia, la freschezza dello sguardo leggero sulle cose, 
che ci manca l’emozione del vibrare con la vita. 

È vero, abbiamo finito il vino della festa, quel pizzico 
di follia, quella danza che nasce spontanea quando 
senti che è l’amore che ti muove e ti conduce. Un 
amore senza un perché. E Gesù oggi ci mette la sua 
firma, autentica il fatto che la vita, quando c’è l’amore, 



è festa: non a caso lo hanno chiamato «il rabbi che 
amava i banchetti», il mangione e beone che non si per-
deva una cena. 

Ce lo ha fatto capire fin dal principio del suo insegna-
mento: invece di scrivere un trattato di teologia sul mi-
stero del Padre ci ha mostrato come pensa Dio, quali 
sono i suoi gesti e i suoi segni; Lui che «manifesta la 
sua gloria» riempiendo un vuoto di contentezza, che 
afferma la sua potenza tramutando l’insapore, lo 
scialbo, nel colore vivido e gustoso del vino e nella sua 
ebbrezza. 

È un po’ come se Gesù si fosse detto, così, tra sé e sé: 
«Facciamo una cosa bella fin dal principio e vediamo 
se capiscono. Facciamogli vedere che senza la passione 
del cuore e dei sensi tutto diventa triste e spento, e che 
Dio non è il motore immobile che si sono raffigurato, 
ma è l’artista del gusto della vita, il creatore della gioia, 
Colui che ama sempre e sempre senza un perché». 

L’opposto dell’amore non è l’odio, ma la freddezza, 
un cuore indifferente e gelido, distaccato dalla vita e 
dalla sua energia: Dante infatti rappresenta il cerchio 
più profondo dell’inferno come un cerchio di ghiaccio. 
Oggi Gesù viene a sciogliere il freddo, a mettere nelle 
nostre vene la felicità di Dio, a invitarci a fare festa col 
Creatore che danza e si esalta di gioia, quella gioia che 
nasce da una amore esagerato.
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V i ta  d i  C om u n i tà

 

sono tornati alla casa del Padre 

def. Edda Mencurri di anni 92 
def. Rocco Freda di anni 88 

def. Giulia Gambron di anni 23 
   “Io sono la resurrezione e la vita. 

Chi crede in me anche se muore vivrà”.

 

Calendario parrocchiale 2025 
 

È disponibile, in canonica o al termine delle s. 
Messe festive, il calendario parrocchiale 2025.

 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

 
L’adorazione Eucaristica è la possibi-

lità di una sosta per riprendere fiato, 
per ritrovare forza e sostegno. Nella 
contemplazione si trova la forza coe-
rente per andare nel mondo come di-
scepoli di Gesù Cristo. 

L’appuntamento è per venerdì 24 
gennaio alle ore 20.30 in chiesa.
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SS. Messe per i defunti dal 19 al 26 gennaio 2025  
Domenica 19 gennaio - II ordinario 

09.00 per la Comunità 
11.00 def. Luigi Nadal 
18.00 secondo intenzione  

Lunedì 20 gennaio 
18.00 def. Bruno e Beatrice 

def. Elena Rossetto 
def. Elena Pilon 
def. Severino Del Col  

Martedì 21 gennaio 
18.00 def. Ninfa Lenarduzzi  

Mercoledì 22 gennaio 
18.00 def. Francesco  

Giovedì 23 gennaio 
18.00 def. Luigi Forest 

def. Lorenzina Zanon 
def. Giulio e Norma  

Venerdì 24 gennaio 
18.00 def. Samuel 

secondo intenzione 
Sabato 25 gennaio 

18.00 def. Anny 
def. Daniele Bonora 
def. fam. Babuin e Valeri    

Domenica 26 gennaio - III ordinario 
09.00 per la Comunità 
11.00 def. Luigi Turrin 
18.00 secondo intenzione



Desideriamo ringraziare la comunità di Roraigrande per la generosità 
dimostrata nel sostenere il Punto Verde per i bambini di Vila 
Esperanca nella favelas Caxias di Rio de Janeiro. 
La vendita di Stelle Natalizie e le generose donazioni di alcuni 
parrocchiani ammontano a oltre € 3.000 che abbiamo inviato 
all’organizzazione Agua Doce di Waldemar Boff. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Da: Água Doce <aguadoce21@uol.com.br> 
Date: ven 10 gen 2025 alle ore 15:30 
Subject: Arrivata 
To: ............ @gmail.com 

Grazie amici de Roraigrande 
la vostra donazione è arrivata. 
Il campo estivo sta funzionando con molto entusiasmo. 
È bello veder tanti bambini, giocando e mangiando, felici. 
Grazie a tutti coloro chi ci hanno aiutato. 
Waldemar 


